
SENATO DEL llEGNO -- SESSIONE DEL 1850 

TORNATA DEL ·18 t850 GENNAIO 

; 
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di pace conchlwso coll'Au:dria - Dichiarazione del pr"aidcnte·del Consiglio e riel 1ninisero dell'interno-:- Ordine det 
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Ji Il• Carlo Jlberlo - Il trattalo è approvato. 

La seduta è aperta alle ore 2 i /4 pomerldlane. 
(Il verbale della I.Ornala precedente è letto ed apprevato.) 

COJltl""'IC&ZIOJ~IK DEI1 D•CD9'TO DI 1'101111'A., '11iBl­ 
ll'JC4.ZIONli: DMI TITOl1I lt &llB~B810Nli: 11'1 11.M­ 
N.A.TO DIBI.o f:&V&Ll~Bll l"Rl.MCHllll. 

PR'881DE"1Tt:. Ho l'onore di portare a cognizione dcl 
Senato il regio decreto con cui il cavaliere Vitlorio Fraschini 
è nominato senatore. (Legf}e il decreto) 

La parola è al senatore Maestri1 incaricato della relazione 
JH~r l'esame dei titoli del nUO\'O !lenatore Praschlnl. 

H&È&TRI, relatore. Signori senatori, il chiarissimo avvo­ 
cato ~;-l_(nor cavaliere Vittorio Frasehinl, consigliere di Stato, 
fu con reale decreto del t ri corrente mese promosso a sena­ 
torr del regno. 

Egli appartiene alla terra cali?goria stabilita dall'articolo 33 
dello Statuto, sìccome quegli che fu deputato alla Camere Je .. 
Gislativa iu quattro legislature consecutive, ollre che per rn­ 
gicne di t>là vi sostenne con lode universale la gra\'e carica 
di presidente. Nato nel t 776, presenta pure il requisito 
dell'età volute dal citalo artlculoj slechè il primo ufficio ebbP 
a riconoscere validi ì titoli per la sua ammessiene al senato. 

Tanto ho l'nnnre di esporre, come relatore drll'officin sud­ 
detto ; oè posso dissimulare la mia eompiacensa di vedere fra 
noi il Nestore della Camera eleltiva coll'animo giovine e vi­ 
g1Jr(1so alle dispntaiioni parlamentari. 

PBEHIDENTIE. Se non vi ba nsservazione, porrò ai l'oli 
le enneluslnni delta Cemmtssionc. 
(Sono approvale ) 
lo ho l'onore di proclamare a uome del Senato il cavaliere 

Vittorio Frascllini senatore del ·regno. 

PBOI.tlNGU, PI CONIUllDO. - &llJH.l.BSNTO. 

· PHIUillDB1'T"· Il cavaliere generale de Sonnaz chiede 
una proroga di t!S giorni al congedo ccneedutoglì per gli af· 
fari di servizio. 

(È accordato.) 
(Il senatore Prasehin', preso posto fra i senatori, presta il 

giuramento ) 

HIBL&ZIONE, Dll!ICll••IOBIB I{ .&PPHOY.t.ZIO!ill DBL 
TBA.TT.&TG DI P.l.CS C01111CHll!'80 COLl,1&1J8TBI&. 

PRIUiìllDEl\!TE. La parola è al senatore Alfieri, relatore 
della Commtsstone sul tratlato di pace coll'Auatria. 

&llFIEBI, relatore, legge la relazione. (Vedi voi. Docu­ 
me11ti, pa~. 19.) 

D,AZEGLIO, presidente del Consigiio rlei uLinistri. Chit•do 
la parola per arcf>nnare c.he il Ministf'ro ililende rinnovare 
davanti al Senato le assicuraiioni che ha l!!ià date alla Com­ 
missione, e che si conteng'°no nel capo terzo della relazione. 

Quanto ~Ila prerogativa real~ di cui parla la relazione della 
Commissioni', il Minfsteto non ha bisogna di dichiarare quanto 
e~li ne sia gelo!'o; ma gli è sen1brato prrò che"la stessa fe­ 
dazìone della l<'gli{e accennas~e alla diff~renza fatta. dalla re­ 
hlzione, dicendosi in essa: ~ li Govf'rno df'I Re è aotorizzal() 
a dare piena ed intf'ra es"cuv.ione al trattato, • ece. Le parole 
piena e<l iutera rsecuzione al trattato :i:ecennano appunto 
a quella parte sulla qnale lo Stat.uto chiama il Pa·rlamento a 
deliberare-. Credo che queste spiegazioni possano essere di 
pieno soddisfacimento pel Seni:tl(), 

G.t.IiW&.111'0, tuinistro d11ll'interno. Ai};giungo ancora alle 
dichiarRzioni ilei presirlente del Consiglio che non solo era 
inteniione del Ministero, n1a suO desiderio di rìnnovare al 
Senat1J le dichiarazioni già fatte avanti alla· Camera dei depu­ 
tati, arlincbè anche il Senato volesse pr.~ndrrne allo; poichC 
n1~ss1u10 ignora .quanta forzi po1sano acquislare queste di­ 
chiarazioni emes!!.e dal Ministero alla Camera df'i deputati', 
e rinnovate avanti al Senato, e da amendue i poteri ac~ 
certate. 

Esse, come ben sanno le sil!!norle vostre, riguardano la non 
esistenza di trattati segreti, la non estensione di trattati di 
estradizione agli imputati e condannati per delitti politici: 
ed in 111tin10. essendosi r.lr.vata qualche querela intorno ai 
danni che potrebbe avere il nostro paese per l'osservazione 
dei lraU.ati del 1854, il Mini~lero dichiarava pure esser suo 
inlendiruento, in e~ec1n.ione del trattato medesimo, di tosto 
adoperarsi per ottenere tutti i possibili mi~liorameoli a quel 
trattato, dichiarando che, qualora non al'f'SSe potuto conse~ 
guire questo suo scopo, 11.vrebbe a &empo opportuno avvisalo 
ai mezii per denunziare il trattato medesimo. 

PBll81DllNTll. Debbo dar lettura dell'articolo di legge 
che è proposlo al Senato, 
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L'articolo unico è così concepito: 
11 Il Governo del Re è autorizzato a dare piena ed intiera 

esecuzione al trattato di pace conchiuso in Milano iL giorno 6 
agost" t 8~9. , 

Non vi è a far dìstìuzione fra la disamina generale e par­ 
ziale che suole "ordinariamente separarsi: perchè la legge è 
ridotta ad u1.solo articolo. Io dunque non ho altro a dire se 
060 che è aperta la discussione sul progetto di legge. 
M,'-ESTRJ, Faccio osservare che il Ministero esternò il 

ùesiderio che il Senato prenda atto del\e dichiarazioni da luì 
fatte. 

scii.OPIM. Domando la parola. 
P&Es101n1T1i:. La parola è al senatore Scleple. 
sc1LoP111. Mi permetto solamente di far osserTare al Se- 

nato come le dichiarazioni esplicite del Ministero sopra due 
puliti essenzialissimi, i quali fanno ripetìiione di ciò che Kià 
si annunzia nel progetto, dimostrano l'importaor.a di ecnsta­ 
tare con-apposito atto, o, se si vuole abbreviare la (orma, di 
annunaiare con un ordine riel giorno che il Senato prende 
atto di quanto ha spiegalo il Ministero, come parte interpre ... 
tatìva, già fin d'ora, dell'esecuzione della legge. 

PBESID:ENTE. Domando in primo luogo se questo ordine 
del giorno è appoggiato. 
(Il appoggialo.) 
Chi vuole la parola sol medesimo ..... 
sc:LOPH. li Senato prende allo delle dicbt&radont et pii elle 

fatte dal Ministero in conformità delle •pleRazionl già ioserte 
nel rapporto della Commissione. 

coLLl<B. Il presidente ne ha già dato allo a nome del 
Senato. 

PHHIDBllTB. Il presidente dà allo egll'solo della pre­ 
sentazione deì proietti di legge, perehè questa presentar.ione 
è un fatte matertala ch'egli riconosce. Ma quando trattasi di 
dichiarazioni o di spiegazioni che dannosi dal Ministero, il 
prendere alto importa le tante volte il mostrarsene pago e 
soddisfatto; e perciò non al presidente, ma al Senato appar­ 
tiene il rispondere a.\ Mini1\ero1 s\ e come s\im3 phl eenve­ 
nevore. Si è perciò che io attendo che il Senato voti sopra 
Pordiue del giorno proposto dal senatore Sclopis. 

L'ordine del Q:iorno proposto dal senatore Sclopis, ed ap­ 
poggiato da parecehìsenaten, è il seguente: 

• 11 Senato prende alla dell•dicbiarazioni fatte dal Mini­ 
stero relative all'intelligenza. del trattato di cui si tratta, in 
('Onformìtà. delle considerazioni espresse nella relazione della 
Commi~sione. • 

Wt::'LOPIB. Invece delle parole di cvi si lratta, sarebbe 
meglio sostituire queste: del lrallalo di pace coll'Austria. 

&.Lll'IBBl1 relatore. Mi limiterò ad osservare che nena re­ 
lazione non si era fatto cenno della convenzione del i 83h, e 
ciò cagionerebbe "una grandissima dlfferen1a fra la natura di 
Q'lestacooven1ione e quella del t8i3 e del 1858. La questione 
sellevata relativamente alle due convenzioni testè aeeennata 
pel t8~3 e 1858, era questione d'onore, per giudicare della 
quale bastava al Senato la coscienza della propria dignità. 
Quella che si può sollevare intorno alla convenzione del t834 
Importa invece cogniz.ioni di fatti, i quali forse il Senato 
non avrebbe potuto aYere pre1eoti1 OTe ella 1i fo1se messa in 

campo. Quindi 1~ che la ùonuntsslone non ha creduto di dov~r 
farne cenno nella sua relazione. Ora che il Senato sta per 
prendere atto della dichiarazione del Ministero non solo 
sulla convenzione del t8~3 e del 1838, ma anche su quella 
del t85~, mi par" sarebbe bene che se ne fosse fatta e•pressa 
menzione nell'ordine del giorno. 

8"~0P1l!l. Io vi aderisco pienamente, e non bo alcuna difa 
fìcoltà perchè s'abbiano ad aggfungere le parole dell'onore".' 
vole preopinante : tslensiçainenh!' anche alla parte che con­ 
cetne la conv.inzione del l 83lt. 

PBIHllDENT•. Si aggiunsero all'ordine del giorno in se­ 
guilo alle parole: Ut!lla relazione della Cominissione, _le 
seguenti: estensivamente anche a quanto c:oticerne la con .. 
•enzio11e paB1ata coll'Auslrla nel t834. 
Se non si chiede da alcuno la parola su queel'ordlne del 

aiorno, ÌO avrò Ponore di porlo ai voti. 
(L'ordine del 11iorqo è approvato.) 
Resta ancoi-a a porre ai veti l'articolo unico della tec1e. 
Chi l'approva voglia levarsi. 
(È approvato.) 

PROGETTO DI I.EGGB PEB 111'& B&&&IOB ePB•& 
•III. DII.&!ljjCJO DaL I 8C9 PBB I PlJNll:B&l.tl DI 
.. 4'.A.MIM A.1'BBBT9. 

&&lil'&G1101 tninistro delVinterno. Dam·aodo la parol1 
per presentare uo progetto di le11ge. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 30!.) 

PBBBID"""Tll· Il Senato dà a.Ilo al ministro dell'Interno 
della presenla•ione di questo progello di legge cbe oarl slam· 
palo e distribuito negli uffizi. 

WOT.&ZIONE •llL TB•TT&TO DI PAC8. 

PBB•tDllNTB. Si procede ora allleppello nominale per 
lo squillinio segreto della legge teslè discussa. 

Terminata quest'aduoan2a, dovendosi Il Senato raccogliere 
nella sala delle conferenze, ne prevengo i slanori aenatori, 
acciò qualcheduno non si all111taoi. _ 

Risullemento delfti •olazlone: 
Volanti . • . . . , 

Voti farorevoli. 
Voli c>nlrarl . 

(Il Senato adotta.) 
L'adunauza è sciolta alle ore 5. · 

HO 

' 

Ordine del giorno per la tornala di domani : 

Rela1ione e dfscuosione della i"l!&• portante la divl•fone 
del collegi elettorali. 

S!:NA.To D.lL RMMo - Dileuitioni, Se&lion• t850. 
/ 

8 'ì 


